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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’15”)
Concentrato, assorto, Tonio gioca sul tavolino il GIOCO DEL MIKADO (o Shangai). Dopo aver estratto con abilità alcuni stecchi, saluta il bambino.

TONIO
Ciao, creatura!

Hai fatto bene a guardarmi in silenzio per un po’, e non chiamarmi… mi avresti distratto, e avrei mosso.

Conosci il gioco del Mikado? Si chiama anche Shangai.

Lo sai fare? Be’, io comunque te lo spiego.

È composto da quarantabue stecchi di diversi colori.

Si prendono a mazzetto…

Tonio raccoglie i Mikado ed esegue il gioco, spiegandolo. Per un tempo limitato lo giocherà “davvero”, adattando le battute ai reali sviluppi del gioco.

… e si lasciano cadere su un tavolo, senza sparpagliarli troppo. Poi bisogna… piano piano… togliere via i pezzi, uno ad uno, senza muoverne nessun altro. Puoi muovere solo quello che stai togliendo, gli altri devono restare del tutto immobili.

Ora ci provo, e tu guarda bene se ho mosso, d’accordo?

Anzi, vieni vicino: devi guardare proprio bene, con gli occhi da Radio Gufo, capito?

Allora… via! Prima si prendono i pezzi più liberi, i più facili… e con quelli ci si può aiutare per prendere i successivi... così... 

Tu guarda sempre se muovo, eh?...

I pezzi son di colori diversi perché danno un diverso punteggio. Così, quando li conosci, conviene prendere per primi quelli più preziosi, se non sono troppo sotto…

Se per esempio riuscissi a prendere il blu… che è qui sotto… e che vale 25 punti… Come dici? Ho mosso?…

Accipigna, non ti è sfuggito, eh?

Tonio raccoglie i Mikado a mazzetto. 

Be’, quando si muove si passa la mano. Se tu fossi qui, ora toccherebbe a te, lanciare.

(mostra il gioco) Ne sono molto orgoglioso, sai?

È un bellissimo esemplare di Mikado, laccato in colori brillanti, dono di un Jin, un folletto cinese mio amico passato per il Fantabosco tempo fa.

E questo è un classico “gioco di pazienza”.

Quelli che per certuni sono proprio impossibili! 

Pensa… ho provato a giocare a Mikado con Orco Rubio.

Credo che tu possa immaginarti benissimo com’è andata: l’Orco non riusciva proprio a capire perché non potesse prendere subito gli stecchi che stavano sotto gli altri.

E alla fine, esasperato, sai cosa ha detto? Che mi invitava a una partita di Mikado coi tronchi d’albero!

Lui li ammucchiava tutti alla rinfusa, e poi dovevamo prendere quelli più preziosi, sotto gli altri. Te l’immagini?

Si alza, tira fuori dal baule un grosso SACCO DI IUTA (o simile) che userà nella scena successiva.

Ora però devo proprio prepararmi: oggi ho un compito che mi porterà a fare una bella passeggiata nel bosco.

Vieni con me?

Prende il Librone delle Storie, lo sfoglia.

Dopo la Storia di Benvenuto, naturalmente.

Questa?

Effetti sonori e grafici di transizione.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. FOLTO DEL BOSCO. Tonio, Principessa, Genio.  (5’)
Tonio gira per il bosco ritmando una filastrocca e scrutando per terra. Ha in spalla il grande SACCO DI IUTA che preparava nella scena precedente, quasi del tutto vuoto. Ogni tanto si china, raccoglie una PIGNA, la scuote vicino all’orecchio: alcune le mette nel sacco, altre le getta via.

TONIO
Pietra su pietra, passo per passo

E il mucchio alto diventa basso

Ciò che era tanto diventa meno

Ciò che era vuoto diventa pieno…

E questo sacco vuoto deve diventare pieno, appunto.

Riga per riga, continua dritto

E il foglio bianco diventa scritto

Ciò che era poco diventa molto

Ciò che è da cogliere diventa colto…

E io devo cogliere, cogliere e raccogliere, appunto.

Per ogni opera c’è il suo cammino

Non è lontano, non è vicino

Ma c’è un segreto, ed io l’ho capito:

Passo per passo, finché è finito.

E prima o poi anche io avrò finito, appunto.

(al bambino) Cosa devo finire?… 

Di raccogliere pigne. Anzi: pigne…

Raccoglie una pigna, la scuote vicina all’orecchio, si avvicina alla telecamera, la scuote vicino alla telecamera, si sente il suono dei pinoli che vi ballano dentro…

EFFETTO SONORO

SUONO DI PINOLI SCOSSI NELLA PIGNA

(di seguito)… piene di pinoli! Questa sì…

La mette nel sacco. Si guarda intorno, ne trova un’altra, la coglie, la scuote vicina alla telecamera: ancora il suono.

EFFETTO SONORO

SUONO DI PINOLI SCOSSI NELLA PIGNA

… Questa sì…

La mette nel sacco. Guarda ancora intorno, ne coglie un’altra, la scuote: non suona.

La getta via. Di seguito, continua a parlare cercando e raccogliendo pigne, scuotendole vicino all’orecchio, mettendole nel sacco o buttandole via. 

… Questa no! È vuota. 

Perché raccolgo pigne?…

Per il Croccante Imperiale di Cuoco Basilio.

È un incarico che lui in genere affida agli Gnomi, ma oggi i due fratellini sono in giro per la raccolta del sughero, e allora mi sono offerto io.

Come?… Noioso?… Ma neanche un po’! 

È un buon motivo per fare una passeggiata nel bosco, guardare, scrutare, osservare… Scoprire pavimenti di fiori,  giacimenti di pietre, parlamenti d’insetti…

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Salute a te, folletto Cartonio! Cosa raccogli di bello?

Entra Principessa Odessa.

TONIO
Salute, Principessa. Stavo appunto raccontando al mio…

Tonio indica la telecamera, ma poi si avvede, si blocca, si gratta la testa confuso.

Odessa guarda brevemente in camera, nella direzione indicata da lui.

PRINCIPESSA ODESSA
A chi?

TONIO (confuso)
No… ehm… a nessuno, parlavo fra me e me.

E mi stavo appunto raccontando che… che sto raccogliendo pigne per il Cuoco Basilio.

Anzi, non è che.. che avresti voglia di darmi una mano? Devo riempire questo sacco, e fra poco…

PRINCIPESSA ODESSA (allibita)
Raccogliere pigne?

Odessa è visibilmente allibita, ma quasi subito si controlla (tante lezioni son servite a qualcosa), e si corregge: parla con evidente sforzo, con un sorriso forzato.

Ah… ehm… certo! Mi… mi piacerebbe, Tonio, ma … per l’appunto… la mia passeggiata quotidiana per il Regno mi ha messo addosso una fame lupetta!

E… e stavo giusto correndo nelle Cucine della Reggia a mangiare una bella fetta del mio Croccante Imperiale! 

Ciao Tonio! La prossima volta che… ehm… raccogli pigne, mi raccomando, avvertimi in tempo, eh?

La Principessa esce frettolosamente.

Tonio si ferma un po’ perplesso, poi fa spallucce e riprende la sua cerca.

TONIO
Croccante Imperiale?… Mah!

Pietra su pietra, passo per passo

E il mucchio alto diventa basso

Ciò che era tanto diventa meno

Il sacco vuoto diventa pieno…

Entra Abù Zazà con un SACCHETTO in mano, in cammino verso la parte opposta.

ABÙ ZAZÀ
Salve, Tonio, a passeggio per il bosco?

TONIO
Ciao, Abù Zazà! Be’, non proprio passeggio, ma quasi! Sto raccogliendo pigne piene per Cuoco Basilio.

Anzi, non è che mi daresti una mano?

ABÙ ZAZÀ (imbarazzato)
Be’… Tonio, mi piacerebbe ma… ma… sto andando a portare proprio a Cuoco Basilio un sacchetto di sesamo che mi ha chiesto e… diceva che era così urgente, e…

TONIO (sorride indulgente)
Dài, Genio, amico mio. Almeno tu non inventare scuse! 

Lo vedo da me che questi lavori umili e noiosi non sono graditi agli Alti Personaggi di fiaba: ai Geni, ai Maghi, alle Principesse…

ABÙ ZAZÀ (protesta, sinceramente dispiaciuto)
No! Tonio, come puoi dire questo? Non sono scuse!

Guarda, questo è il sacchetto del sesamo! E Cuoco Basilio ha detto che dovevo…

TONIO (interrompendolo)
Va bene, va bene, è lo stesso! Ce la faccio benissimo da solo. Anzi guarda… mi riposo anche un po’!

Tonio posa il sacco, estrae di tasca una Pallina.

Mi hai incontrato proprio al momento giusto: faccio la pausa di Mezza Cerca. Vuoi vedere con me una Pallina?

ABÙ ZAZÀ
Volentieri resterei, davvero! Ma te l’ho detto: Cuoco Basilio dice che è molto urgente, che devo volare da lui.

Ciao Tonio, scusami!

TONIO
E va bene, vola, allora. Ciao, Abù Zazà!

(fra sé) Mah!… Chissà perché tutta questa fretta.

Abù Zazà esce. Tonio si siede, si mette comodo. Al bambino: 

Tu non hai fretta, vero? Dài, siediti qui con me.

Tonio sfrega la pallina.

Effetti sonori e grafici di transizione.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. CUCINA. Tonio, Cuoco, Principessa, Genio.  (5’)
Tonio entra nella cucina col SACCO PIENO DI PIGNE. Abù Zazà è già lì, seduto al tavolo, impegnato in un lavoro misterioso: scegliere e separare per dimensioni e colore i minuscoli chicchi del SESAMO. Un PAIOLO FUMANTE è sul fuoco. 

Cuoco Basilio è molto agitato e accoglie Tonio con una sgridata.

CUOCO BASILIO (molto adirato)
Che la brace ti rosoli, folletto lumaca! Quanto ci hai messo! Quanto ci vuole a raccogliere due pigne!

TONIO (lo guarda allibito)
Ma… ehi, Cuocone! Cosa ti è preso?

CUOCO BASILIO (sempre alterato)
Mi è preso? Mi son preso una bella sgridata, ecco cosa! 

E ingiusta, come al solito! Quella… imperiosa ragazzina… della Principessa è piombata qui affamata, e voleva subito il suo Croccante Imperiale.

TONIO
Sì, infatti l’ho vista, e mi ha detto che…

CUOCO BASILIO (interrompendolo)
Domani! Non si ricordava che il giorno del Croccante Imperiale è domani! Non oggi! 

Oggi si raccolgono gli ingredienti, si sbucciano, si mondano, si preparano con calma!

Se è così buono, quel dolce, c’è un motivo!

Va preparato con cura, con concentrazione!

Ci vuole il suo tempo!

Ma lei no: è rimasta delusa, si è adirata, e ha ordinato che il croccante venga confezionato prima di subito! 

E ha detto che conserverà la fame, e anzi che non mangerà nient’altro finché il croccante sarà pronto!

(addolcisce la stizza nel compiacimento)

Io… be’… posso anche capirla: un croccante così non lo trova, per quante fiabe giri!

Lupus in fabula, arriva la Principessa, che imperiosa domanda:

PRINCIPESSA ODESSA
Allora, è pronto questo Croccante Imperiale, sì o no?

CUOCO BASILIO (leva le braccia al cielo, disperato)
Come fa a essere pronto, per tutti i taglieri! Come fa?

Le pigne sono arrivate solo adesso, sono da snocciolare, i pinoli sono da scegliere, aprire, mondare, lavare… 

Il povero Genio è già lì al lavoro sul suo sesamo…

ABÙ ZAZÀ
Sì, infatti! Scusa se mi intrometto, Cuoco Basilio, ma io non capisco! Da me, in Arabia Fiabesca, non si fa tutto questo lavoro di scegliere solo i chicchi più rossicci, e a media tostatura, e di media misura… 

CUOCO BASILIO (lo incenerisce)
E infatti lì da voi in Arabia Fiabesca non si mangia il Croccante Imperiale di Basilio!

TONIO (comincia a elaborare la situazione)
Aspetta, aspetta, Cuoco, fammi capire una cosa… 

Si farebbe più in fretta, vero, preparando i pinoli in tanti?

CUOCO BASILIO
Certo che sì!

TONIO
Allora dimmi tu, Principessa: hai veramente tutta questa fame?

PRINCIPESSA ODESSA
Certo che sì.

TONIO (non senza malizia)
Allora è presto detto: la Principessa si siede qui con noi, e ci aiuta.

Odessa, messa spalle al muro, freme. 

Abù Zazà, che ha radunato i suoi pinoli in tre mucchietti, si alza e si unisce a loro.

Cuoco Basilio coglie subito il senso del piano, e sogghignando organizza la catena.

ABÙ ZAZÀ
Ben detto! Io ho finito col sesamo e son pronto per voi!

CUOCO BASILIO
Ben cotto! Allora ascoltate: mentre io finisco di preparare il caramello, che è alta impresa da cuoco, voi tre penserete ai pinoli: Abù Zazà si siede qui, li snocciola dalle pigne e li passa a Tonio…

Il Cuoco indica un lato del tavolo al Genio, che vi si siede con accanto il SACCO DELLE PIGNE. Poi sistema Tonio al centro, con un MARTELLO DI LEGNO E UN TAGLIERE (o uno SCHIACCIANOCI), e la Principessa all’altra estremità, con un grande PIATTO pronto ad accogliere i pinoli.

Tonio si mette qui al centro, li schiaccia, li separa dai gusci e li passa alla Principessa.

E la Principessa si siede qui, li pulisce, li seleziona, butta via quelli piccoli o secchi o marci, e mette quelli buoni nel piatto. Tutto chiaro… altezza?

PRINCIPESSA ODESSA (a labbra strette)
Bene… tutti d’accordo, eh?… E sia! Così non andrete in giro per il regno a dire che sono presuntuosa. 

Ma se fra un’ora al massimo il croccante non è pronto…

CUOCO BASILIO (taglia corto, battendo le mani)
Al lavoro! Al lavoro!

I tre cominciano l’opera come descritto sopra.

TONIO
Che ne dite di aiutarci con una bella filastrocca di lavoro?

Mi veniva in mente prima, mentre raccoglievo le pigne, la Filastrocca delle Opere Pazienti. Pronti?

TONIO, ABÙ ZAZÀ, PRINCIPESSA (insieme)
Pietra su pietra, passo per passo

E il mucchio alto diventa basso

La strada lunga diventa breve

Il peso grave diventa lieve

Riga per riga, continua dritto

E il foglio bianco diventa scritto

Il libro nuovo diventa letto

Ciò che è da dire diventa detto

Per ogni opera c’è il suo cammino

Non è lontano, non è vicino

Ma c’è un segreto, e l’abbiamo capito:

Passo per passo, finché è finito

Basilio, che durante la filastrocca ha rimescolato il paiolo fumante, li guarda compiaciuto pulendosi le mani con uno straccio.

Poi viene avanti soddisfatto, toglie di tasca (o da un vaso) una Pallina.

CUOCO BASILIO
Eh eh eh! Ma come si lavora bene, insieme, vero?

Tanto che… finché finisce di cuocere l’Impasto del Croccante, quasi quasi… mi concedo il lusso di una pallina di storie… tutta per me!

Fa il gesto di rompere la pallina come un uovo.

Effetti sonori e grafici di transizione.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. CUCINA. Tonio, Cuoco, Principessa, Genio.  (6’)
Finita la storia, i tre ancora lavorano: ma il sacco delle pigne a un’estremità è quasi vuoto, e all’altra il mucchietto di pinoli mondati sul piatto è cresciuto di un bel po’.

Mugugnando contento, Cuoco Basilio rimescola il paiolo fumante sul fuoco.

Scena senza testo. Tonio e Abù Zazà si guardano sorridendo e, dopo una serie di smorfie e giochi di sguardi a tre, riescono a far scappare un sorriso anche dalle labbra strette di Odessa. Alla fine, tutto si scioglie in una risata comune.

Allora, senza smettere il lavoro, Tonio comincia a narrare quietamente.

TONIO
Sapete, qualche volta, a Città Laggiù, vado in un posto che si chiama Biblioteca Pubblica, pieno di libri che chiunque può prendere in prestito, o leggere lì.

E una volta ho letto un libro che parlava di noi, delle fiabe come le raccontano gli umani.

Diceva che questo genere di lavori, come quello che stiamo facendo ora, questi lavori quieti, lunghi e ripetitivi, sono sempre stati, dalla notte dei tempi, un teatrino ideale per bellissime fiabe e racconti. Snocciolando fagioli, castagne, fave, noci, o intrecciando cesti, o purgando granaglie, o cucendo e impastando e filando, milioni di donne e uomini per migliaia di anni si son raccontati a vicenda ogni sorta di fiabe, leggende, storie e canti, che facevano volare via il tempo.

Ed è anche lì che siamo nati noi, creature di fiaba: da quei racconti. Quindi non disprezziamo questi pinoli: per noi sono come… specie di nonni.

Il Genio fa lo spiritoso: prende un pinolo fra le dita, lo guarda, gli parla.

ABÙ ZAZÀ
Come sei piccolo, nonnino Abù Pinòl!

Che testa pelata! Dove hai messo il tuo turbante?

Tutti ridono. Basilio dà un’ultima mescolata al paiolo, poi si rivolge a loro.

CUOCO BASILIO
Ehi, voi, spinolatori! Per quanto ne avete, ancora?

Qui l’impasto del Croccante è bell’e pronto.

TONIO
Quasi finito, ancora due o tre pinoli.

Ma è caramello l’impasto?

CUOCO BASILIO (con aria di sufficienza)
Non parlare, ti prego, folletto, di ciò che non sai. Caramello è la base: ma poi ci sono sapori, odori, spezie, segreti che non svelerò.

PRINCIPESSA ODESSA (posando un pinolo sul piatto)
Ecco! Questo era l’ultimo.

CUOCO BASILIO
Oh! Alla buon’ora!

Il Cuoco prende il piatto dei pinoli, lo porta al paiolo fumante, ve lo rovescia dentro, comincia a rimestare con gesti rituali, arcani, con aria molto concentrata.

I tre lo guardano, poi si guardano fra loro inarcando le sopracciglia, con espressioni ammirate. A cenni (“via, via, lasciamolo stare”) Tonio li raduna al tavolo.

PRINCIPESSA ODESSA
Peccato, ci avevo quasi preso gusto! Devo ammettere che hanno un loro fascino, questi lavori di pazienza. 

“Pietra su pietra, passo per passo, 

e il mucchio alto diventa basso…”

TONIO
Be’, ogni problema ha la sua soluzione. Se i lavori di pazienza son finiti, si fanno i “giochi” di pazienza!

ABÙ ZAZÀ
Per esempio?

TONIO
Per esempio il Mikado.

ABÙ ZAZÀ
Sì! Bellissimo il Mikado! Io lo facevo sempre, col mio padroncino di Città Laggiù, ed ero un vero campione!

Peccato non averlo qui, ora: ve lo dimostrerei.

TONIO
Te l’ho detto, Genio Abù, ogni problema ha la sua soluzione. Puoi per favore chiedere al nostro Cuoco – ma senza distoglierlo troppo, mi raccomando – se ci regala un mazzetto di stecchi per spiedini?

E tu, Principessa, puoi per favore correre su nelle tue stanze a prendere dei pennarelli colorati?

I due vanno: la Principessa esce per la scaletta della Reggia; e il Genio va a confabulare col Cuoco, che dapprima scuote il capo e non gli dà retta ma poi, dietro le sue cortesi insistenze, gli indica un ripostiglio, dove Abù Zazà va a rovistare. Il tutto in controscena: intanto, al tavolo, Tonio parla col bambino.

(al bambino)

Guarda bene anche tu, mi raccomando, così imparerai questo gioco. È molto semplice, e gli stecchi per spiedini si trovano facilmente anche da te. Vedrai, si tratta solo di colorarli coi pennarelli. Puoi anche scegliere tu quanti Mikado fare, in tutto, e quanti di ogni colore e di ogni valore. Io però li faccio sempre con numero e famiglie esatte, proprio come nel gioco originale.

Quarantadue Mikado: venti gialli, che valgono tre punti, dodici rossi, che valgono cinque punti…

Arriva il Genio con un mazzetto di stecchi per spiedini. Si siede accanto a Tonio.

ABÙ ZAZÀ
Eccoli, me ne ha dato un bel mazzetto.

TONIO
Stavo proprio ricordando i numeri giusti: contane quarantadue.

Il Genio prende a contare. Entra dalla porta della Reggia la Principessa, con un mazzetto di pennarelli colorati, e si siede accanto a Tonio.

PRINCIPESSA ODESSA
Ecco, Tonio: i pennarelli colorati.

TONIO
Bene, tutti al lavoro, allora. Dobbiamo farne:

venti gialli, che valgono tre punti;

dodici rossi, che valgono cinque punti;

cinque blu, che valgono dodici punti;

tre verdi, che valgono quindici punti,

e uno metà rosso e metà bianco, che è chiamato Mikado, e che vale venti punti.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma come li coloriamo, Tonio? Tutti interi?

TONIO
Come si vuole. Possiamo fare anche solo una fascia colorata da cinque‑sei centimetri al centro.

ABÙ ZAZÀ
Io comincio coi venti gialli, che sono tanti.

PRINCIPESSA ODESSA
E io colori i dodici rossi. Ci metteremo un po’, eh?

TONIO
Accipigna, temo di sì. Anche colorare uno per uno questi stecchi, è un lungo lavoro di pazienza, un po’ noioso.

Ma noi… 

Va al vaso che contiene le Palline, guardando di sottecchi il Cuoco ne prende una, torna a sedersi.

… Ma noi… possiamo fare come nei tempi antichi: farci raccontare una bella storia da una pallina, intanto che lavoriamo.

Tonio mette la pallina davanti ai tre lavoranti. La scuote un po’.

Effetti sonori e grafici di transizione.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CUCINA. Tonio, Cuoco, Principessa, Genio.  (3’)
Tonio mostra sul tavolo i bastoncini del Mikado, colorati e suddivisi in mazzetti secondo le famiglie.

TONIO
Finito il gioco del Mikado!

CUOCO BASILIO
E finito il Croccante Imperiale!

In una nuvola di fumo, il Cuoco rovescia l’impasto dal paiolo su un piano di marmo (o finge, di spalle, di farlo): ora una larga spianata bruna, fumante come un dolcissimo inferno, inebria tutti del suo profumo. Esclamazioni, grida, feste.

PRINCIPESSA, TONIO, GENIO (accavallandosi)
Evviva!… Mmmm! Che profumo!… È bellissimo!… Aiuto! Sto svenendo dalla fame!… Ma è pronto?… Che delizia!… Si può assaggiare?

CUOCO BASILIO
FERMI!!!! Siete pazzi?

Qualcuno, forse il Genio, stava allungando un dito verso l’impasto. Il Cuoco lo blocca col classico schiaffetto sulla mano, poi lo sgrida preoccupato.

Volete scottarvi? Non sapete che non c’è quasi niente che scotti come il caramello bollente? È molto pericoloso! Scotta, si appiccica, e continua a scottare!

ABÙ ZAZÀ (succhiandosi il dito)
Ahi ahi ahi ahi ahi!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, no, Cuoco Basilio! Bisogna ancora aspettare?

CUOCO BASILIO
Bisogna aspettare sì! Che l’impasto si freddi, che si consolidi il tanto da essere tagliato…

TONIO
Questo è un vero Croccante Pinoli e Pazienza!

ABÙ ZAZÀ
Abbocca alla mia lenza, come dice quella monella.

PRINCIPESSA ODESSA (al Cuoco)
Ma… quanto tempo bisogna aspettare?

CUOCO BASILIO (con sguardo raggiante)
Il tempo di… una partita a Mikado!

E questa volta voglio giocare anch’io!

Vociando, tutti si radunano attorno al tavolo.

TUTTI (accavallandosi)
Dài!… Sì!… Facciamo un torneo!… Giochiamo tutti!… Uffa, ma… Dài, Principessa!… Comincio io!… No, io!…

No!… Dài, comincia Cuoco Basilio, che non gioca mai!

Cuoco Basilio siede al tavolo davanti ai mazzetti del gioco: li indica man mano che Tonio li nomina.

CUOCO BASILIO 
Comincio io, largo! Tonio, ricordami i colori e i punti.

TONIO
I gialli sono molti, e valgono tre punti.

I rossi valgono cinque punti.

I blu valgono dodici punti. I verdi quindici punti.

Il Mikado, metà rosso e metà bianco, vale venti punti.

Con (poche) battute libere, funzionali al gioco (“Cerco di prendere quello blu…” – “Hai mosso!” – “Non è vero!” – “Ora piano piano, dài!” etc.), i quattro giocano, più o meno a lungo, secondo le esigenze di durata della scena.

Finché Tonio, che assisteva, fa cenno al bambino di seguirlo e si allontana in disparte, seguito dalla telecamera.

TONIO
Hai visto che pazienza ci vuole, certe volte, per raggiungere una cosa buona?

Certo: la Principessa Odessa poteva anche mandare quattro valletti gnomi, di corsa, a cavallo di un cervo, a comprare un enorme croccante dallo Gnomo Droghiere.

I lilleri non le mancano!…

E non è poi nemmeno male, quel croccante. 

Ma quello fatto da Cuoco Basilio ha tutt’altro sapore. 

E Odessa lo sa. Soprattutto ora che c’è dentro il lavoro delle sue manine, e il tempo passato a pulire e sbucciare, a raccontare e ascoltare storie con gli amici…

È come se quel tempo diventasse un ingrediente, una spezia, un’aroma speciale….

Eh sì: è il tempo che si dedica loro, che fa buone le cose. 

Per esempio… È il tempo che tu passi con noi, che fa bella la Melevisione. Quindi… Ritorna!

Ciao! Poi ti dico che sapore aveva.

E chi ha vinto!

Ciao!…
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